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50 partite con la stessa maglia. Fa notizia nel 
calcio moderno, senza bandiere, con poche 
icone, ma tanti idoli. Potrei scrivere un ro-
manzo su Paolo 
Scienza, sarebbe 
anche facile, visto 
che è un protago-
nista assoluto in 
ogni circostanza. 
Mi limito a pren-
dere spunto dai 
pensieri che la 
sua squadra, i 
suoi compagni 
sul campo, ma 
anche fuori, 
hanno voluto 
esprimere (li 
trovate sul retro della 
distinta, come tributo ad un giocatore specia-
le nella sua unicità!) 
“Hai lottato contro tutto e tutti, superando 
mille ostacoli da vero fuoriclasse - così lo de-
scrive mister Talarico - ora hai raggiunto un 
grado di maturità che ti permetterà di rag-
giungere nuovi importanti traguardi.Il futuro 
è ancora da scrivere e ti auguro che sia ricco 
di soddisfazioni sempre più grandi”. In que-
ste poche righe, in effetti, è riassunto tutto 
ciò che è Paolo. Alcuni suoi compagni l’hanno 
definito usando due termini: genio e sregola-
tezza. Ovviamente con accezione positiva. Il 
genio, non ve lo devo raccontare io. Chiunque 
cerchi il suo nome in rete, ad esempio, si tro-
va di fronte un video, con quel gol meraviglio-
so siglato a Lecco. Un fuoriclasse, da far invi-
dia ai migliori numeri 10 della storia del cal-
cio. Non farò paragoni scomodi, ognuno ha la 

sua fede, ma il piede di Paolo, ben educato, 
potente e preciso è una delizia per chi ha la 
possibilità di vederlo calciare il pallone. Sre-
golatezza: talvolta siamo così abituati ad a-

verlo attorno, che 
ci sembra uno 
dei senatori di 
questa squadra. 
Paolo, però, ha 
solo 22 anni (a 
breve) e di conse-
guenza capita, 
che si trovi in cir-
costanze in cui, 
l’istinto prevalga 
sulla ragione. Le 
parole dei suoi 
compagni di squa-
dra lo descrivono 

c o - me ragazzo genero-
so, disponibile e sempre sorridente. Soprat-
tutto con chi arriva da fuori o è magari timido 
nell’impatto con il nuovo ambiente. Paolo è il 
collante ideale per ogni squadra. E poi ci sono 
quelle indiscutibili doti tecniche, delle quali 
abbiamo già parlato, ma che sono proprio i 
suoi compagni a sottolineare: “...ogni volta 
che ha la palla sul sinistro, non riesco mai 
ad immaginare cosa possa fare. Perché col 
mancino può fare ciò che vuole “ ci dice Ba-
rantani. O Menabò (proprio lui!) che lo incoro-
na “il mancino più forte della categoria”. E 
sono i suoi dirigenti, gli estimatori più longe-
vi. L’augurio di nuovi successi, ottenuti con 
umiltà e serietà. Anche nella vita, dove Paolo 
ha trovato una strada importante che l’ha fat-
to diventare grande.  

#50weareblues  

50 volte #blues 
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L 
a sesta giornata del girone di andata 
mette di fronte lo Stresa al Pontdonnaz. 
E’ la terza volta che le due compagini si 
sfidano sulle rive del lago Maggiore . A 

Baveno il 13 novembre 2016 terminò 1-1 
con Federico Tiboni che re-
plicò al vantag-
gio di Filippo 
Scala, mentre in 
zona Cesarini il 
portiere stresiano 
Bagnis deviò il tiro 
dagli undici metri di 
Lorenzo Parisi, non 
consentendo il suc-
cesso valdostano. Il 4 
febbraio 2018 il 
“Cobra” Beretta non 
fallì a 9 minuti dalla fine 
il penalty che permise ai 
“Blues” di imporsi 1-0 nel finora 
unico precedente fra le due squadre al 
“Forlano”. Entrambe arrivano a questa importan-
te sfida con all’attivo 7 punti, con la squadra di 
Talarico che recupera 
Niang dopo 3 giornate 
di squalifica, ma sarà 
priva per lo stesso mo-
tivo dell’ex di turno 
Giovanni Campanaro. I 
borromaici vogliono 
smaltire in fretta la 
rabbia per come è ma-
turata la sconfitta di 
Borgovercelli , mentre 
i valdostani sono redu-
ci da due sconfitte, 4-1 
a Borgomanero e 2-0 
interno contro 
l’Alicese Orizzonti. Nelle prime 3 partite hanno 
battuto 4-0 la Pro Eureka, vinto 2-1 a Valdengo e 

pareggiato 1-1 fra le mura amiche contro la Bielle-
se. 
L’attaccante Jeantet ha segnato 3 

reti, 2 Mansu e Simo-
ne Menabò, un gol 
per Comentale. Ot-
to reti fatte, altret-
tante subite, come 
quelle già finite 
nella porta stre-
siana, incassate 
3 da Bonassi 
nella gara 
d’esordio a 
Borgaro e 5 
da Barantani 
nelle altre 4 

partite. Lo Stresa van-
ta insieme all’Accademia Borgoma-

nero e al Borgovercelli il miglior attacco con 10 
gol: 3 per  Niang e Scienza, che raggiunge il tra-
guardo delle 50 partite ufficiali in maglia Blues, 2 
per Ceria e uno ciascuno per Kouadio e Menabò, 
andati a segno anche in Coppa Italia, competizio-

ne  in cui la squa-
dra del presiden-
te Calliera ha 
praticamente 
ipotecato il pas-
saggio ai quarti 
di finale, dopo il 
successo per 5-0 
contro la Fulgor 
Valdengo, che ha 
fatto seguito al 4
-1 nel primo tur-
no, inflitto 
all’Aygreville do-
po i tempi sup-

plementari , resi necessari dopo aver ripetuto il 2-
1 dell’andata con cui i rossoneri di Rizzo avevano 
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vinto il match  del 1° settembre. 
Il team valdostano sta disputando il quarto cam-
pionato di Eccellenza, in cui ha debuttato nel set-
tembre 2016, dopo il ripescaggio dell’estate. 
Ottavo posto con 48 punti 
con in panchina Ro-
berto Cretaz che era 
subentrato a Mauro 
Cusano. Nel 2017 -
18 stagione iniziata 
con Gianluca Por-
ro e proseguita 
con Lucio Brando 
dall’ottava gior-
nata. Quarto 
posto con 59 
punti assieme a 
Biellese e Ro. 
Ce., ma pena-
lizzata dalla classifica avulsa 
non può disputare i play off. Post season 
che non gli sfugge a maggio 2019, dopo il secon-
do posto alle spalle del Verbania, approda già alla 
fase nazionale, dove in semifinale trova 
l’insormontabile ostacolo Mestre che vince 4-1 e 
poi si accontenta del 2-2 di Hone, che sancisce la 
conclusione della 
stagione per la 
squadra che era 
stata riaffidata a  
Mauro Cusano. Le 
ambizioni di alta 
classifica prose-
guono anche per 
quest’anno e vie-
ne ingaggiato 
l’allenatore Ezio 
Rossi, tecnico to-
rinese con una 
florida carriera da 
calciatore termi-
nata nel 1999, per 
intraprendere subito quella di allenatore, iniziata 
con i veronesi del Legnago Salus, proseguita con 
Triestina, Torino, Treviso, Padova, Grosseto, Galli-
poli, Canavese, Cuneo, Casale, Milano City. Alla 
guida dei milanesi ha evitato  i play out all’ultima 
giornata ed è stato  anche battuto il 17 marzo dal-

lo Stresa, con reti di Battistello e Agnesina. Ri-
spetto all’anno scorso sono rimasti il portiere Fe-
derico Gini (1989), i difensori Francesco Fiore 
(1999) e Andrè Sassi (2001), Filippo Scala (1991), i 
centrocampisti Fabio Borettaz (1993), Luca Cena 

(1999) e Alessandro Ruatto (2001), 
l’attaccante Alex Jeantet 

(1997). Sono 
arrivati il dician-

novenne portie-
re Alex Thomain 

dall’Aygreville, i 
difensori Alessan-

dro Battista (2000) 
dal Casale, Alessan-

dro Benna (1991) 
dal Trino e con tra-

scorsi con le maglie 
di Santhià, Biellese, 

Alpignano, Settimo, 
Lucento e Atletico To-

rino, Lorenzo Callegher 
(2001) dalla Primavera del  Torino, Marco Ma-
rianini (1992) dal Vigevano, Roberto Raimondo 
(1992) dal Chisola, i centrocampisti Mattia Caprio 
(2002) dal Quincinetto Tavagnasco, Alessandro 

Comentale 
(1995) dagli 
Orizzonti Uni-
ted, Alessio 
Cusenza 
(2001) dalla 
Juniores del 
Bra, Samy 
Grange (1997) 
dal Fenusma, 
Luca Mazzuc-
co (1988) dal 
Trino, il gam-
biano Modou 
Dansu (1997) 
dalla Santoste-

fanese. In attacco gli importanti innesti di Fran-
cois Dayne (1998) dalla Folgore Caratese, Orazio 
Orofino (1997) dalla Cheraschese, Simone Mena-
bò (1998) dal Trino, dove giocava anche il fratello 
Roberto, che sfiderà nel match odierno. 

Andrea Marguglio 
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